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AGEVOLAZIONI

In attesa del decreto sull’enoturismo
    di Luigi Scappini

Il Legislatore purtroppo, molto spesso, alle parole non fa seguire i fatti e, quelle che sembrano
iniziative meritevoli vengono derubricate a mere parole vuote.

In tal senso depongono, ad esempio, alcuni interventi, apprezzati e accolti con indubbio favore
dagli operatori del settore agricolo.

Ad esempio, l’articolo 1, comma 502 e ss., L. 205/2017, meglio nota come Legge di bilancio
per il 2018, ha introdotto la disciplina dell’enoturismo, rientrante tra quelle attività che
caratterizzano e fortificano un comparto, quello vitivinicolo, che sicuramente presenta un trend
positivo in termini di crescita.

Al di fuori di evidenti imperfezioni tecniche, quello che lascia l’amaro in bocca è la mancata
emanazione, ad oggi, del decreto ministeriale previsto al comma 504 con cui deve, da un lato,
essere data piena attuazione a quanto previsto dai precedenti commi e, dall’altro,
aggiungiamo noi, essere implementato, o meglio, corretto, quanto previsto con la norma
primaria.

A parziale difesa del Legislatore deve essere evidenziato come, in questo caso, non sia stato
previsto un termine preciso ai fini dell’emanazione della norma, di modo che, nella realtà, il
limite temporale di emanazione è potenzialmente infinito.

Tale decreto deve individuare le linee guida e gli indirizzi in riferimento “ai requisiti e agli
standard minimi di qualità, con particolare riferimento alle produzioni vitivinicole del territorio, per
l’esercizio dell’attività enoturistica”.

Nella realtà, con il decreto dovranno, a parere di chi scrive, essere corrette alcune imperfezioni
o mancanze della norma primaria.  In particolare, si rende necessario ricondurre l’enoturismo
alle attività connesse di cui all’articolo 2135, comma 3, cod. civ..

Attualmente, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, comma 502, L. 205/2017, per
enoturismo devono intendersi “tutte le attività di conoscenza del vino espletate nel luogo di
produzione, le visite nei luoghi di coltura, di produzione o di esposizione degli strumenti utili alla
coltivazione della vite, la degustazione e la commercializzazione delle produzioni viticole aziendali,
anche in abbinamento ad alimenti, le iniziative a carattere didattico e ricreativo nell’ambito delle
cantine”.
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La norma non rimanda in alcun modo alle attività connesse, salvo poi prevedere, al successivo
comma 503, l’applicazione delle regole specifiche stabilite dall’articolo 5 L. 413/1991 per le
attività agrituristiche che, al contrario, sono espressamente contemplate nel novero di quelle
connesse dall’articolo 2135, comma 3, cod. civ..

La previsione di una tassazione forfettaria di quella che viene considerata a pieno titolo quale
attività commerciale, trova una propria giustificazione in una lettura sistemica del regime
fiscale previsto per il mondo agricolo.

Per l’imprenditore agricolo, in particolare, sono previste 3 differenti modalità di tassazione dei
redditi dallo stesso prodotti:

catastale;
forfettaria; e
analitica.

La riconduzione di un’attività a una metodologia di tassazione o a un’altra dipende,
essenzialmente, dalla più o meno marcata connessione della stessa al fondo, elemento che
seppur “declassato” con la riforma del 2001 a potenziale e non più imprescindibile, ai fini
fiscali ricopre sempre un ruolo determinante.

Tuttavia, le prime due tipologie di attività agricole, per poter fruire di una tassazione di favore,
richiedono comunque una espressa riconduzione nel perimetro definito dall’articolo 2135 cod.
civ.; circostanza che, allo stato attuale, non è rinvenibile nell’enoturismo.

Sempre sulla falsariga del percorso intrapreso, non si può poi non evidenziare un ulteriore
elemento critico della norma introdotta, dato dall’individuazione di un perimetro soggettivo di
applicazione più ampio rispetto a quello stabilito per le altre attività connesse.

È di tutta evidenza come, allo stato attuale, la definizione di enoturismo lasci aperta la porta
anche a coloro che nella realtà svolgono l’attività di imbottigliatori; circostanza quest’ultima,
che stride con il rimando alle regole fiscali previste per l’attività agrituristica, che, si ricorda, è
e rimane un’attività connessa a quella agricola con la conseguenza che è necessario, in primis,
il rispetto del requisito dell’unisoggettività (e quindi che la stessa sia esercitata da un soggetto
che, alternativamente, svolge in via principale la coltivazione del fondo, la selvicoltura o
l’allevamento di animali).

Una volta espressamente ricondotto l’enoturismo tra le attività connesse di cui all’articolo
2135 cod. civ. (come del resto facevano le 2 proposte di legge che erano all’esame di Camera e
Senato al momento dell’emanazione della Legge di Bilancio per il 2018), il problema sarà
risolto in origine.

Da ultimo, si evidenzia come il decreto dovrà risolvere un’ulteriore imperfezione della Legge
di Bilancio, e precisamente quella per la quale “… la commercializzazione delle produzioni viticole

www.ecnews.it Page 2/3

https://www.ecnews.it
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657EB12D738FA81928A27ACA82015101FAC281107D5052E95E6A42B84FF9F413DC64FDF3728BB475513FBC2B548E6DF720B0E47D8DB8ABF01F4E30A2B5F02744C13905EC927CE9F1DE5A7334D34D8DF4E04971792A601E2932F4D8DDFFB654D9A7AABE6837CA9673DF2DA1FB8C549615B1DAF493EA1378DCA76A70F860ECB246C74
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657816D351EAEDE5CBE3CF0A8F783D5142728541A9EB7A8CE3975E59FAFAA28D2F0DAF192F7B8E17E86A0C69AFF0F3D4072BD250C01DC326F83B081310EAA221C2649F54CD4A2254B6868BCA203E8A770614BF1DDB2B950B2EA72EE4A5A83F74DAA444FDD491DCB049AB3EF9CF72122E02B8A595B92D55E0A9B
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B6CDEA67C687EC21433821DC5C5D932A96A506E509E9492DD6C0410C55EB85C86BC19E7D08F5E621FB499D563987834C06DA62F6E3BCD3B9DC2C2F0E80D1FEAE330253ED0397DB5549F2376C565E88F34DB6199F9C8B4D3DABDD059E729FB9ED196582EF86DFB16B55C0585669AC02A3689DADD2D0CE3541C88FE91E70BF2687
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B6CDEA67C687EC21433821DC5C5D932A96A506E509E9492DD6C0410C55EB85C86BC19E7D08F5E621FB499D563987834C06DA62F6E3BCD3B9DC2C2F0E80D1FEAE330253ED0397DB5549F2376C565E88F34DB6199F9C8B4D3DABDD059E729FB9ED196582EF86DFB16B55C0585669AC02A3689DADD2D0CE3541C88FE91E70BF2687
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B6CDEA67C687EC21433821DC5C5D932A96A506E509E9492DD6C0410C55EB85C86BC19E7D08F5E621FB499D563987834C06DA62F6E3BCD3B9DC2C2F0E80D1FEAE330253ED0397DB5549F2376C565E88F34DB6199F9C8B4D3DABDD059E729FB9ED196582EF86DFB16B55C0585669AC02A3689DADD2D0CE3541C88FE91E70BF2687
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B6CDEA67C687EC21433821DC5C5D932A96A506E509E9492DD6C0410C55EB85C86BC19E7D08F5E621FB499D563987834C06DA62F6E3BCD3B9DC2C2F0E80D1FEAE330253ED0397DB5549F2376C565E88F34DB6199F9C8B4D3DABDD059E729FB9ED196582EF86DFB16B55C0585669AC02A3689DADD2D0CE3541C88FE91E70BF2687
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B6CDEA67C687EC21433821DC5C5D932A96A506E509E9492DD6C0410C55EB85C86BC19E7D08F5E621FB499D563987834C06DA62F6E3BCD3B9DC2C2F0E80D1FEAE330253ED0397DB5549F2376C565E88F34DB6199F9C8B4D3DABDD059E729FB9ED196582EF86DFB16B55C0585669AC02A3689DADD2D0CE3541C88FE91E70BF2687
https://www.ecnews.it


Edizione di sabato 1 dicembre 2018

aziendali, anche in abbinamento ad alimenti” dovrà trovare la propria disciplina fiscale nelle
previsioni di cui all’articolo 5 L. 413/1991, il quale prevede una tassazione forfettaria in misura
pari al 25%.

In realtà, la vendita dei prodotti propri trova una propria disciplina di favore nello stesso
articolo 32 Tuir che riconduce l’attività tra quelle che trovano copertura nel reddito agrario.

Per approfondire questioni attinenti all’articolo vi raccomandiamo il seguente corso:
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